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Avv.	Cristina	Fussi,	Vicepresidente	ASLA	
	

Ci	fa	un	grande	piacere	ospitare	questo	incontro	sul	tema	della	lotta	alla	corruzione.	

È	questo	infatti	il	filo	conduttore	dell’Internship	Programme	2017.		Immaginiamo	che	tutti	
sappiano	di	cosa	si	tratti.		

È	un	progetto	che	nasce	nel	2015	su	iniziativa	di	ASLA,	e	in	particolare	di	ASLAWomen.		Grazie	alla	
Prof.	Nerina	Boschiero,	preside	della	Facoltà	di	Giurisprudenza	che	ci	fa	l’onore	di	essere	qui	con	
noi	oggi,	ASLA	trova	nell’Università	Statale	di	Milano	il	partner	ideale.	

Difatti	l’Internship	Programme	si	colloca	all’interno	di	un	accordo-quadro	tra	UNIMI	e	l’Università	
di	ACCRA	GIMPA,	e	dà	la	possibilità	a	giovani	avvocate	di	fare	un	internship	della	durata	di	sei	mesi	
presso	studi	associati	ASLA,	nonché	di	seguire	corsi	presso	l’Università	Statale	di	Milano.	

Lo	scopo	del	progetto	è	non	solo	quello	di	consentire	alle	giovani	professioniste	che	beneficiano	
dell’internship	di	fare	un’esperienza	molto	importante	per	la	loro	futura	carriera,	ma	anche	quello	
di	creare	dei	ponti	che,	nel	tempo,	possano	portare	nuove	iniziative	e	germogli	positivi	nella	
direzione	dello	sviluppo	e	del	progresso.	

Quest’anno	il	progetto	ha	coinvolto	Adwoa	e	Nana,	a	Milano	da	febbraio	di	quest’anno	ed	
impegnate	–	rispettivamente	–	presso	Cleary	Gottlieb	e	poi	R&P	Legal,	Adwoa	e	presso	Freshfields	
e	poi	NCTM	Nana	per	il	loro	periodo	di	internship.	

Entrambe	hanno	seguito	il	corso	su	Legislazione	Internazionale	Anticorruzione	presso	l’LLM	su	
Sustainable	Development	organizzato	dall’Università	Statale	di	Milano,	di	cui	ci	dirà	più	in	
dettaglio	la	Prof	Nerina	Boschiero.	

È	anche	un	privilegio	che	i	due	docenti	del	corso	su	International	Anti-corruption	Law	del	LLM	
siano	oggi	con	noi	per	questo	incontro.	

La	Prof.	Chiara	Ragni,	che	insegna	Diritto	Internazionale	in	Statale,	condurrà	il	confronto	tra	i	
relatori	dopo	un’introduzione	sulle	aree	critiche	della	legislazione	internazionale	anti-corruzione.	

Il	Prof.	Leonardo	Borlini,	docente	di	Diritto	dell’Unione	Europea	presso	il	Dipartimento	di	Studi	
giuridici	dell’Università	Bocconi	di	Milano,	ci	parlerà	del	tema	dell’asset	recovery	nell’ottica	della	
lotta	alla	corruzione	internazionale,	e	trarrà	le	conclusioni	di	questo	incontro.		Il	Prof.	Borlini	è	
membro	del	Gruppo	di	Esperti	incaricato	dalle	Nazioni	Unite	di	analizzare	moduli	di	insegnamento	
in	materia	di	anti-corruzione	(Academic	Initiative	Against	Corruption),	del	Research	Centre	on	
International	Cooperation	Regarding	Persons	Sought	for	Corruption	and	Asset	Recovery	in	G20	
Member	States	(stabilito	dal	G20	presso	la	Beijing	Normal	University).			

Le	giovani	colleghe	ci	presenteranno	la	situazione	della	legislazione	anticorruzione	in	Ghana,	
nonché	il	caso	Bus	branding,	Nana,	ed	il	noto	processo	ENI-Shell	in	Nigeria,	Adwoa,	che	ci	fa	
davvero	riflettere	su	quanto	la	lotta	alla	corruzione	debba	avere	priorità	in	Europa	–	e	in	Italia	in	
particolare	–	così	come	in	Africa.		[Si	confronteranno	inoltre	sullo	stato	di	attuazione	delle	norme	
più	recenti	adottate	in	Ghana	per	combattere	la	piaga	della	corruzione,	e	ci	diranno	anche	quali	



riflessioni	hanno	fatto	dopo	la	visita	dello	scorso	7	giugno	all’Autorità	Nazionale	Anticorruzione	a	
Roma.]	

Come	lo	scorso	anno	con	Akua	e	Dorcas,	l’ANAC	ci	ha	riservato	un’accoglienza	che	avevamo	
definito	da	“capi	di	stato”:	l’intero	consiglio,	con	il	Presidente	Cantone,	ci	ha	accolto	e	chiesto	
notizie	del	nostro	progetto,	e	poi	il	Consigliere	Trifone	ci	ha	presentato	l’attività	dell’ANAC	nel	
dettaglio,	in	particolare	per	quanto	riguarda	il	coordinamento	del	lavoro	degli	enti	locali	sul	fronte	
dell’anticorruzione.	

Darei	quindi	la	parola	alla	Prof.	Boschiero	perché	ci	illustri	le	iniziative	dell’Università	Statale	di	
Milano	sul	fronte	dell’anti-corruzione.	


